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SEZIONE I 

Art. 1 (Finalità) 

Le presenti istruzioni applicative (di seguito per brevità anche le «Istruzioni») contengono 

l’indicazione delle regole di competenza e trasparenza, per la nomina delle commissioni di gara (di 

seguito per brevità anche le «Commissioni»), in attuazione degli artt. 77, 78e 216, comma 12°, 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei Contratti Pubblici» (di seguito per 

brevità anche il «Codice»). 

Art. 2 (Ambito di applicazione) 

1. La sezione seconda delle presenti Istruzioni si applica alle procedure da aggiudicarsi con il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, nei seguenti casi: 

I. necessariamente, qualora la Commissione debba essere nominata nelle more 

dell’entrata in vigore della disciplina di cui all’art. 78 del Codice; 

II. in via facoltativa, qualora, anche successivamente all’adozione della disciplina di cui 

all’art. 78 del Codice, la Commissione debba essere nominata nell’ambito di procedure 

che, alternativamente: 

 sono di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria; 

 non presentano particolare complessità. 

2. La sezione terza delle presenti Istruzioni si applica alle procedure da aggiudicarsi con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, qualora la Commissione debba essere nominata successivamente all’entrata in 

vigore della disciplina di cui all’art. 78 del Codice. 

 

SEZIONE II 

Art. 3 (Modalità di nomina della Commissione) 

1. La Commissione deve essere nominata con Determinazione del Dirigente Scolastico dopo la 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

2. Con l’atto di nomina della Commissione vengono attribuiti anche i compiti di segreteria e le 

funzioni di Presidente. 
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Art. 4 (Composizione della Commissione) 

1. La Commissione è costituita: 

a) di norma da n. 3 (tre) commissari; 

b) in caso di procedure di affidamento da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo che richiedano una 

pluralità di competenze per la valutazione delle offerte tecniche, il numero dei commissari può 

essere aumentato a n. 5 (cinque). 

2. I compiti di segreteria, consistenti in funzioni di verbalizzazione e di supporto di varia natura 

alle operazioni di seggio senza diritto di voto o potestà decisorie di sorta, sono svolti dal DSGA, 

o da un docente o da personale ATA. 

Art. 5 (Criteri di selezione dei commissari) 

1. La selezione dei commissari deve essere improntata ai principi di competenza e trasparenza. 

2. I commissari sono di norma il DS, il DSGA, i docenti, purché in possesso di requisiti che 

attestino una professionalità coerente con l’oggetto dell’appalto. 

3. Ai fini della valutazione della competenza, si tiene conto: 

 dei titolo di studio (che non necessariamente dovranno coincidere con la laurea e con 

l’abilitazione); 

 dell’esperienza concreta sviluppata nello specifico settore oggetto dell’affidamento. 

4. In caso di comprovata difficoltà nell’individuazione di soggetti interni dotati di professionalità 

coerente con l’oggetto dell’appalto o in caso di appalti di particolare complessità o in caso di 

appalti di servizi e forniture di importo superiore a 1.000.000 di euro, potranno essere nominati 

quali commissari esterni: 

 funzionari di altre amministrazioni aggiudicatrici, dotati di professionalità coerente con 

l’oggetto dell’appalto;  

 professionisti, dotati di professionalità coerente con l’oggetto dell’appalto, con almeno 

dieci anni di iscrizione ai rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco, formato 

sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini professionali; 

 professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di 

candidati fornite dalle facoltà di appartenenza. 
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Art. 6 (Incompatibilità) 

1. Ciascuno dei commissari, ivi compreso il Presidente, non deve aver svolto né può svolgere 

alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui 

affidamento si tratta. Sono fatti salvi i casi in cui la norme consentono la nomina del R.U.P. 

quale membro di commissione. 

2. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale non possono essere nominati 

commissari né segretari. 

3. I commissari o i segretari che versino in una situazione di conflitto di interesse sono tenuti a 

darne comunicazione all’organo tenuto alla nomina e ad astenersi dal partecipare alla 

procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di 

responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui sopra costituisce 

comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

4. Ai fini di cui al precedente comma si ha conflitto d’interesse quando i commissari o i segretari 

abbiano, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale che possa essere percepito come una minaccia alla loro imparzialità e indipendenza 

nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione 

di conflitto di interesse quelle che determinano l’obbligo di astensione ai sensi della normativa 

vigente. 

5. Si applicano altresì ai commissari e ai segretari delle Commissioni gli obblighi di astensione dei 

Giudici di cui all’art. 51 del codice di procedura civile.  

6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle 

Commissioni, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

Art. 7 (Modalità di costituzione della Commissione) 

1. La Commissione deve essere costituita dopo la scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte. 

2. All’atto dell’assegnazione dell’incarico, i commissari e i segretari sono tenuti a rendere al 

Dirigente scolastico apposita dichiarazione sostitutiva, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 

47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, in ordine 

all’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al precedente art. 6 ai medesimi applicabili. 
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3. Il Dirigente Scolastico procederà quindi all’accertamento in ordine all’eventuale sussistenza 

delle condizioni di cui all’art. 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 a carico dei 

commissari e dei segretari. 

Art. 8 (Funzionamento della Commissione) 

1. Quando la Commissione è chiamata a compiere scelte decisorie, valutative e discrezionali, deve 

essere sempre presente il plenum dei commissari.  

2. Ai fini di cui al precedente comma, in caso di documentato impedimento di uno o più 

commissari a partecipare alle sedute della Commissione, devono essere nominati altrettanti 

membri supplenti. 

3. Ai membri supplenti della Commissione si applicano le disposizioni di cui ai precedenti articoli. 

 

SEZIONE III 

Art. 9 (Albo dei componenti delle commissioni) 

1. Nei casi di cui al precedente art. 2, comma 2°, i commissari sono scelti fra gli esperti iscritti 

all’Albo istituito presso l’Autorità Nazionale Anti Corruzione, con le forme e le modalità di cui 

agli artt. 77 e 78 del Codice, alle Linee Guida ANAC n. 5 e alle ulteriori previsioni attuative 

adottate in materia. 

2. I commissari sono individuati mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita da 

un numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare e 

comunque nel rispetto del principio di rotazione. Tale lista è comunicata dall’Autorità Nazionale 

Anti Corruzione all’Istituto, entro 5 (cinque) giorni dalla richiesta dell’Istituto medesimo. 

3. Fino all’adozione della disciplina in materia di iscrizione all’Albo, la commissione giudicatrice 

continua ad essere nominata dall’organo della stazione appaltante competente ad effettuare la 

scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole contenute nella Sezione II del 

presente documento. 

 

 Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                          Prof.ssa M. Federica Grossi 
Firma sostituita a mezzo stampa ai sensi  

dell’art.3 co.2 della L.n.39/1993 

                                       


